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'•w» 

^y;.'^ ̂ U^l,!;-^^ .-

WVUq^M0(\ lapidefn: 
! « - fiR^' 

I 

- I . 

" 

A s r r è t r a t o . e e t t t 

p>-:,pREZ2l " DELLE!: JNSERl 

Per egni.UiiOft © spazio dì linoà^ffil la firma dol gerente Ceni. 40. 
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MANOSCRITTI NON SI nESteuiSCONO-
, : f t-!»' 

"t 

©eraiaal® Eppure vbppgtia decidersi, in-
g^iiantochè lé grandi linee noo: rii^ìp 
sce^ido a farsi valere, si urtano J 
fta ió^^^l f t i i^d iscòno R ^ n < ^ i t 
^"'•'- dell'una che d e I l * Ì W poli-

.^•j 
!• 

I -7 ' tr^-"-" 

• 'J 

^m^ i lp^i ' - 'v-: 

jl;anto in tanto si torna a 
parlare di econotnie, perchè sem-
pr^ tìi5^ costretti à parlare di di-
sayaxff^'"...,'^ • ' m 

Poiohèfj non • ostante le. melate 
"pa%Ie- di.. Q . u e | i ^ ^ d i q p } m|| |^ 
strOjabbla^ff^mpre un disavanzo 
cui si Suppliscs invano con larvafca 
emìss^ 'e dì consolidati è con au­
mento 

a m o | 

. ; Ì -J-_ ' 

,i^giiy ste; -
Tale questione delle ..eionomie è 

pm grave di quanto a prìtìnio^..a 
spetto, possa sembrare, 
Occupa rne anchfif^oiji^aytitQ n 
guardo^ alla p e s s i m a esposizione 
firmnmria c r e s t a per fare 11 mi-
mstro;,Magliani. Difatti per quet 
circostanza^.molto probabile che 
sv propongano e si discutano al­
cuni ; criten di ecorióuiie; b a certo 
queste non sarebbero e l e v a n t i , né 
potrebbero essere sufficìen|}^^pér 
coprire utì vuoto di parecchi 
Honì. 

Le economie sarebbero efficaci 
se c ó h i ^ p p | | ^ r o P abolizione di 

ìé Università prefet tu^ ' 
Isotto-preMijjre, tribunali, preture^ 
j ih téndensMi tìnanzai ecc;; ma a 

siffatte economie troppo radicali sì 
oppotigono forti ragioni politiche; 

le per ora non sàraffl^ né prò pò-
te, n e ^ i s c u s s e ; e se qualcuno 

ad essa sarannorinvia-
tfe alla discussione dei progetto 
Taìani di riordinaménto giudigia-
l'io, a idei progetto di legge comu 
fìtire provinciale. 

yògUamo dire dì pitf; queste è-
conomle verrebbero accompagnate 
^tti igìiorarnenti negli stìpéndi di 
prófessorf^ffi^fSpiegati come pure 
nei migliorare le - condsziqni^Jei 
s l n M l servizi ; no ^ andttbbe me-
gliò l 'andamento anfij^^^tratìvo, 
ma non migliorerebbero di ce,?|o 
# condizioni dei bilanci. 

Le econontie vere, quelle di cui 
questi bilanci potrebbero risentire 
Vantaggio sono quelle riguarda 
LlMpqlitìca gene rà le ' ^ ì sogner^ 
cioè, cessare dalla politica ,coJi 
nialej;(ihèinvero finora è riuscita 
tanto funèsta conducSdo a tan 

acesTOio la piccola poli 
potremmo fare ecoponiie serie, ri-

j, sparmiando 4è opere delle grandi 
navi, utili soltaffc'allè grandi^fa» 
rate, come per l'esercito che in 
J)en mms^^,rBfWo*'2Ìoni potrebbe 
bastare airordine ihtMiopbeisi si 
pptrebb^^^dedicare le ingenti spese 
ghe a d e ^ P s i sp rec^o . in 
OZI di C a p a l a farTOlorire 1 agri­
coltura e'l ' industria. ' 

^vvèvo sì intende seguire^^lg*-^ 
rande poli t ica^d allora le lesi­

n e r i e ! » ìmWsìbìli e la d'uopo 
Tò^' rapide fortificafìm*c6me con 
^ògnì miglioria dell'asercitó é i i e i -
4^;Wata fa^^tppreHdero che per 
nulla non s ia^o divenuti nazione, 
ed aspettare cheassieme alla glb 

ci v ^ a eziandio ; la fùrm, e 
colla forza^^spansione al di fuopì 

^per;4i:Kenire q u É y b ^ 

m 0ra?! ftTOzi© giijngono dall'Africa^ 
l'ttVtiino posiate dei Mar Rosso rer.a 
da Massaua imporÉlffel ìnforrnmìoiOi^s; 

QU uffìeiali deU^priàift spedizione 
iflchiamati iRWitalfa per cambio di 
guarnigione si imbarcarono per il rim­
patrio, sopra, un piroscafo della ?̂a 
^igàzipne Generale. 

Il genorfiifì Goaò hMlflibito à'̂ dua 
lunqua persona di a^mlFda; MftS5iaaa 
neU'Abissmia sanza il suo coriBonso. 
t ^ t ^ ì t ì a e ciP^pvptocò tale misura 
ò la seguonte: "Un negoziante greco, 
certo Anaino, andò in Abissiinia p«r 
susc i t ty difficoltà airitftUaf Si creda 
î lie egli aia un emmaario def^^lfìbso 
• fkJarCppuU bey. Hjfatto #%he questo 
ARSÌÌÌO eparsa la voce che SlLH^̂ V'̂ M 
volevano occupar^ rAbissinik. La Voce 
venne aÌi|precchÌo del Negu^fbe se 
no irfit^feft eiò?viliMtardo %Ua sua 
risposta alla potóunicasioae del pros­
simo arrivo della nostra aorsbaseiata. 

»̂JU*An̂ ì|lp.:-fa espulso da Massaua. 
ja^^i^giprni scorsi erano a Massaua 
qUe'̂ uffiòilU superiori russi/Essi par 
tirono per l* interno; vuoisi ai rechi­
no prasso il Negus d'Àhissinia eoa 
una missionor 

(Nostra Conbpondmz^f I- ! ^ 
^ 

- --'^ 

Vm^iètp'ii gennaio (*) 

lì Comitato ha dovuto ricorrere a 
tutii.j:sotterfugi, al mistero, tanto 
per far arrivare Sbarbaro, ohe per^ 
f&rlo partire» 

Nell'arrivo Fbamio fàtto^Bmoatane 
a Cava Mani^^^ una stazione prima 

W•Pavja, •.co^p|ndo|^^i|v^^;Càrrozza^ 
dì nascosto, senza. avvertìft^*llcuno in 

j 

Nella partenza l 'hannojondotto in 
carrozza alla ^ ^ ^ | dove P hanno 
fatto montare nel treno che partiva 

RÌYolta4# 
\ repu-
sergoHto. 

nel forte 

• » 

m-

A OaHagena, in l3pa|rì 
blicani fecero un colpp/ f 
f 45 soldati si soli e v " ^ ^ 
San Oitìtiéno a GWlfena , al grido 
di Vìm la,Mmuhlicaì il „ganereie 

mordo, comandante la piazza li at» 
fABCcè alia testa deVbattaglione, Faiar-
do fu feifito gravemente. La aommoS" 

^^ %tóK^̂ ®-'̂ ''-flil''"-'̂ '̂ ^̂ '̂ *̂ * s*imbarca-,;, 
ono su a^LnaWdirotta u Orano. 
;|V;; for te^^ situato presso' il m^|e 

Buita linea 4i^4)f3SA esterna 

Jl g 

Gli 1iissVt|ffli|girono dsMana 
conducente al mare 

della 

'm 7," ' 

erdaenpva. 
-mm 

ro^Fatardo era stato 

-& 

k i 

Lo dicemmo tante volte, né ab-
•z' • : 'im 

biamò^bisogno di ripeterfoV nioi 
siamo per quésta seconda politìc 
perchè ffliàtóoi nostri confini na­
turaliste di essére rispettati allj 
stero. 

dì vìver 

^ Gioviinni d'àbi^|ìnia . ,• gjegato, lupgo, d*«no ShathaTo, tenuto 
nesse amichevole e'ieale.;^ "^^ottù tutela dal-Comitato. 

ù 

u 

Tuttavia piutto 
viviamo oggi è wiegiio rassegnarci 
ali a poli tica^lfbcinamaltótèWffie â  

jyremo qualche vantaggio, mentre 
oggi si hanno gli incouvenienti del­
l'uria e | ^ ^ % 

sì^deve quindi guardare 
soltanto .alle economie in sé stess 
ma alia loro utilità pratica. 

E GÌ pare che tutu, partigiani 
dell^una co tn^ l i J lU l t r a politica 
possiamo e dobbiamo trovarci d'ac-
cordi.in un punto solo: — o d i 
qua 0 di là! CiSftnpa^ la può an-
darel.Questa è una vergogna e u 
danno Se ne esca! 

A.U»:8aa volCiT^PFsercISo rÀferisce 
alcani gravi ;0oltoqui che il generale 
Ì*oi«olini, ca|o della mifl8i6p |̂,JtaUa-
nafCpresso il Negus, ebbe eoi suoi 

|-a.mìcv...,- ,-:^w^^^i^ 
Da quésti colloqui si desume che 

la miesioiié^otrebbpijl^dere un* in\: 
portanza grandissima qualoraaivcoa 

gaao. d 
non si 

l.ft|^fol6 del generale Poìtsolmì 
tén^j^KberÓ a confermstre che it gò 

_ jS^^^a* ia»^ i* :v id i ' ••preparare i^ 
terreno peijjld'venire ad an protei-
''torato s'ull'àbissinia. ' Ì^Ì^MÉ' • -'^W 
^ 1 1 N^PPfia^ saputo: q ^ ^ ' Q u i n d i 
'è î ifbbabìle che giunta la missione 
sul suo territorio, egli la rimai^ii. Al 
lora , sarebbe il momento- dlî ^àgì 

• energipamM^, . \^_ 
Gì cacci^S dunque m imth gusrrâ Â 

arrisehialia senza che il paese ne sàp|*^ 
pì4 nilffliki —? Ma non siamo snttoj 
un regime; rappresentativo e non ab^ 
t>iamo ministri responsabili/ì Pare 
di uol^ . 

Il paese Bàppia ihtaiito come ài 
vuol cacciarlo in nuova oscuriasime 
avventure! 

,: La.. I*r»turj^:ba^«festo tHW^cift;, 
cosi si dice. E quegtWSistero. quesW 
paure hanno ìcopedito una accosllón 
za entusiasti^ da, jiarte dei Pavesi, 

Da sabatóMÌe 5 di, sera fino a lu 
ncdv alle uria fu sem^ifila solita sto 
Ha^^Jban%étti, dì discorsi, d^% 
ringhe al popolo. 
W Al ^ a t r o F r a s ^ h ì abbiamo se 
tìto i^gran discorso'programmai che 
non ha accontentato nessuno,.volendo 
accontentare tutti :.45h!#lfbn ha mai 
entusiasmatogli spettatori; che î 
n molti punti^Wondo, però ma 
oppiare, eh© fu insomma un discorso 

:ì, m 
'm 

Accompagnava?-l;^g^^r.o V .ayy. 
Mattiauda, ;^M%?^Bi3J-'del if̂ ^ 

aro, ed il• fî ancQSe. Mài^vaUi'-ìh Bar^ 

Al banchetto poìjT^o'^enica sera 
ose si fecero serie: :Ì.>TÌuscl tu-

' " n . " ' - : ' 

maltuosOi un poco per cólpa, della 

1^1., 

m. 

mmii 

ti 

e 
spèse senza alcun vantaggiofì^bi-
sognembbe ! ezìandìo^fidurre l 'e-
sercito e - l a marina che costano 
tanti milioni. 

i^'r< 'I-I - - - • . . - • . • • 

E qui si affaccia; la màssima 
questiono; quella, cioè, della poli­
tica ;da seguire airestero, se la 

iccina 0 la grande. In tale que-
tione si coinvolge tutto Padda-
ento avvenire dell'Italia. 
Oggi non seguiamo nò^lluna né 

altra; oggi facciamo le spese deU 
p grande politica é gli ardimenti 

ella piccola ; nessuno sa al 
stp^gche sussistiamo a W b t A a ^ l t 

.'onchè per ia sottomissióne ai vo-
erl dei nostrr^^vicini, e perchè le 

I nostre grandi navi vanno a far 
tSftra di sé da uno all'altro por-

:fe, mentre all'interno lo conoscìa' 
jmo pel continuo aumento dì iin-
iPoste e. per la dissoluzione di ogni 

• • • \ # 3 M ' 

La Post dice::vLa Grecia sembra 

m ^y i^ ' ; j ! Ì ^ 

o'dificare le aus intenzioni, ma non 
è però superfluo notare che anche 
«a» gser"'* turco gr^ca^uon minjccie 
rebbe la pace dellEuropa.'Ini avveni 
re ciascuno Stato balcanica, che s o l i 

.lesse tentare colla forza Ì « # Ì t Ì i t i 
allÀ^iondizione attuale ideila penisola 
saraabbàndoriato alla propria fortu 
na, alle conseguenze degli atti com 

• " p i a t i i , • ""^^^^" ̂  

Tutte le potènze poi hanno firmata 
una notftiiiéglleUiva invitante ! | ^ 
cia*ì«t'disarmo. 

Anche tutti gli altri stati balcanì 
ci furono invitati al disarmo, compre 
sa, su proposta della Eussia, anche 
la Tu'chia. 

Iptanto lo>4|l4ir pur peraìatei l^él 
rifiutare di cohciliarsì col principe 
Alessandro, maWoensideren^ il valore 
delle truppe bulf̂ jare, cee^di opporsi 
all'unione della Bulgaria. 

E vedremo che opaàfliMSsrà ormali 

Sénhpre dì nuove! Riceviamo e 
pubblichiamo: 

egregio ^^rcUore, . 
^ ^ ^ A ì ^ ^ A V a del favora ^istiiito 

di coneedere nĵ lf^ î̂ ilpnne déU*accre 
ditale suo periodico, un posticino S 
questa mia 

Ho lettajTna circolare da^M''**no 
per una sottoscrizione ad un'J76o dì 

'^^*^'s6\idarielà pOpolUte ̂  favore di P e 
tro Sba4^j^i|̂ gU|a!i|̂ j?^.Pj'o,i5&ar&a 
cìJ^g^8ia.0^è'anche dì mejEXO îrso* 
lite pagamento di^^^a!" 25 dà parte 
di ogni firmatario, fflne questa sem­
bra una buffonata Iteli*e buona. 
S^^?èro che adesso siamo iSfè̂ ^Vne-
vale, ma ogni soverchio rompa il co 
perchio,diceJ,l^ proverbio. Gli uomini 
imparziali so 

Dapprima Hano Papa aveva inveito , 
contro il B'zzoni ; quindi ilXimenes 

H!m'mus^>iom teZ^^ s'ora ri,| 
^ nuto offe8(?^V^grido.:^'^Ofi,,5fi^ri^"• 

truéiy ch*era^i>'®tto a qùéila sttmjTL 
che non appartenendo al banchetto^ 
^ara introdotta per udire i brìSisi."^ 

t II Ximenes sfidài.tutto il Comitato. 
Ma la cosa si spera non avrà const̂ ^̂ ^ 

Questa venuta |^§l?arbaro ha-dì 
Rrutte molte iliusionì: ha présentafo 

I ^ ' ^ . 

un uomo,' calmOj^uttostò, al popolo 
pavese, che 8*a8)^ttava dì trovare in 
lui un forsennato ribelle. '^0^:. 

Un oratore, Thanno giudicato tutti 
io genere, npa poco impacciato 'ed 
incerto* Un uomo^ishe non berti 
raffsio di dominare la Bltuazione, 
quando diventa dimcne. 

li suo programma 8Ì Rtìj5.j;.osì riaa" 
sumer^j 

gita per la'libertà delle Unìver 
# à f per l ' au tonomìa^a l » Ì t ó P 
tura, per la ftil^^j^S^tampa — Suo 
ideale la pace universale, il libero 
scambio rispettando però té necessità 
dei dazi protettori, autonomia società 

<>gg»n professore è 'Ti^Jto a l l ^ 

Mentre non ostlW!? la firma ap-
relatiyo protodoUo la questione delle 

^.Caroline non è definita, n i i f ^ i o U a 
approvazióne delle^prtes ed /nifls:-
sendosi sviluppatl^^t^Ispagna una 
forti^aJMroppoóìaioTOtanté tè ecces­
sive feoné^lBiW-fatte ai tedeschi, di 

Mesi la qUMiioKe scabbia a rifarò vi-
va, ecco che Medeschi ne fanno una 
dell© loro allo isolo Samoa donde le: 
notizie sono Inquietanti; I tedflfhl 
fecero sórgere Un'incidente per ita 
mischiarsi negli; affari del goverjg^p 
funsion ari tedeschi ^otlo:^l_nretesÌQ 
di proteggerà- i ne^ljian^^ledeschi 

u l t a r i^ il He e i c à p i del _ 
ìgoo0i?iQuesti eraWcoaì ecoiSlli, 

che senisa l'intervento dei consoli m-
gìese e amèri^anp^ii tedeschi sareb-
b e ^ ^ t a t t massacrati; Un^dlstacca 
•tìj-iSro è sbarcata eubito dalla ^ a v e 
Mdosca Albatvos^ che sì imps ' 
colla forza del punto ove il Bé e t 
s«oÌ;;consiglieri s ' e r à f t ^ r a f f W 
bandiera di S ^ ^ fa «liihassata 
ceriate tedesco tflWlJres^e dalie 
forze; fedesohe. ì consoli inglese e ' i^ 
mericario protestarono vivamente, ma 
«enaaì^^ltato. Fu^i^edàtta qumdi 
una protesta soritta. Gli indìgeni BO-
po irritatissimi. Teraesì un conflitto. 

KEm3K;KsnE' 

iSlsai m 

TIRO ALLE 
0 gerinaip 

• - s ^ " • • • 

PASSEUE 
L H 

cacciatori di qui, ebbe luogo. Un ii*** 
^Ua passera, &\ sjuale itìM^*"^ P*irte 

^^Hiratori'del' p ' ^ ^ R ^ ^ J g a i 
Bluto' *'"̂ '̂ ®'*^̂ ^>'̂ **- B^W^^^^k^ 

tere assoluta^nfè privato» 
Era slata ' lu ta ta dal| |^resìdeaia 

la Fanfara del Circolo op^^|io G. 0à 
ribaldi ^ i ; q u e s l ^ ! ( i è S W è ^ - * Ì Ì ^ 

- , • 1 1 

1 1 

corse a ren 

i^ST''''' 

dolorosamento imprea-
sio^ati dì queslti^j^ssi. 

Quanto ai giornali dibònoì maligni 
che c'entra anche la questione 4el!a3..|Mr*st.u • i* <̂  * j. 

enditadiunmaggiorimmerodicopia^f^^»'*. l ^ f H ' » accompaguato da 

m HSr 
m 

.ŝ  
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^AvverHamo quanti alle volte M 
scrìvono per argomenti che non 
crediamo "WnvertiefiU o possibili 
di pert^ftare^ come^ anche se ci 
spediscono framobolU per la e-
ventuale rìsposta^^gion ci credia-
rno sempre,^^_.,i^overe ed dllQ volte 
non a\>ma'^^.n^mmeno il tempo 
materiale p6¥ occuparci nel dare 
loro quostd'^'risposta. 

E trs^lascio,di giudicare Vuomo per 
che 86 ne i scrltio e parlato anche 
troppo su tutti ì suoi passap;gi, 

D co soltanto che gli eccessi non 
mi vanno a la elezione sua a deputato 
dotfea bastare per protesta contro, la 
troppa docilità della magistratura ver-

• siiŜ U ' potere esecutivo. - A^^-' 
Sì strano però che proprio da Mi 

Milo , la capitalo morale dell'Italia; si 
diramino siffatta circolari comò quel­
la cui sopra ho accennato, e contro 
cui pongo in guardia. 

Mattiaiìdà^ Marvate e Bario Papa. 

^t '^ l^-V A.P. 

avia r 

^'. 

con speciale osservanza 
di t e i dev.' 

: Un popolano. 

V , 

(*)QutìSti rapidi cenni del nostro 
corrsspondento pavese sulla andata 
ritorne di; SMb«ro 4" ''-'- •̂ *̂ '̂ -̂  
ranno sempre graditi 

Notiamo ohe il corrispondente sor­
vola sul discorso, e ciò è naturale 
vÌ3to il dettagliato tetegranima che 
ancora ieri, por riassumere quel di 
scorso, avemmo a pubblWre, oosic 

? » " „ ^ ! ! ì ^ l Z ! r ' ^ ' ' ' ' ' ' * ' « ' * » ^ ^ ^ ^ l J « r i m p o r t ^ ^ ^ 
ad aggiungere, 

{Not<^ della Dh\j 

pifeiterèBfSfc-'la 
prova e ad attirare maggior numero 
di spettatori* 

Al tocco, la Fanfara parti dalla 
mzza, suonando; | p n d ì e n t ^ n e l 

recinto de! tiro, gentilmente eoacesso 
dal'sig' Bufflni ; — e dietro-ad egsa 
si riversò una foUt% popolo 

^^c^irator-i^^^^eparavano 
mnixino.; al tocco e mezzo eo '̂ 

mincJò la prova, regolarmente. 
Ve ne do, alle corte, i| risultato>» 

il^7p per 100 delle Mltimé fu consa-
cratS^aila m ^ ' , • .," 

Ebbe il l* premio \\ sig. Giovannì^t 
Oristofori — (8 su 8) — il il» fu oon-
erito al sig. Bortolo Scaronì -^ (7 

su 8) •« il l!l« al dottor Riccardo 
conte, piovane. 

Nelle |3ouUes furono premiati i sV̂  
gnori Pigatto,Oefttofante Aotoìiio, O.a-
man Antonio e Uliss^^JPiccinìni. 

Colgo queat* occaslobe per appog­
giare un'idea che si sta attuuudo in 
un paese prossimo al^oatro* A Bre-

•" r I ^ -

ganze vogliono instìtuir© una società 
inter^^^^ma di tìràlori; comprende­
rebbe quolli di Bregansse, Mason, San-
drìgo eco. ctìn^igd® a Breganae, 

L " 

-:M •V 

E-T-
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nìsti^s^im^s^myr^Ti^ 

Per me, «on va. Orede r^^u l tb s io 
j j ^ m»ggiormòn||^uliÌe,^Ì@andri 
go fondasse da sli^^eic sfctftt so 
Uzio — e dico perchè. 

Il tiro d'bggi ha dimostrato te'ci 
sono qui più di . ^ , tiratori, i quali 
i^otrebberoancht^una praW^eritura 

i r saggi doìla loro,abilità. 
Kbbériè! irnumoro p ' è j i tirati 

buoni non màWl'no;!e spesa per là 

^ • ^ ^ . l ì . 

,..L/ 

•^^- t^f: 

•^ i^ 

istituzione rf?goìi% 
v̂' una socjo 

oro mi sembrano esiguais^clun 
fM: ( = i " 1 

facendol^^^^l, ; avrebbero • " pa-
recchif^antaggi. La gioventù special-
Eolnte.SI troverebbe congiunta Sotto 
un titolo nw^vo ; d i ^ j ^ n e l l e divfiiriìe 
prove s'addeatrebÉeKTcaGciatori che' 
fanno t#%,rime urmi^ e lotterebbero 
per nobile emulazione: — fibalmònte 
con pochissima spesa SÌ procurerebbe 
un passatempo buonore dilettevole a 
qisssJto povero passe, il qnaìo rimasto 
fino à ì a r ì jn un letargo gr̂ àVe e mor­
boso , ha bisogno d' svegliarsi; e sem­
bra vffflt svegli^rsWggì per opera 
della parte più giovane^ inteHigi^nte 

•r.generdaa;'" ^ .^^^^^ " ••• • '' 
,_B ei svegli per befl^'l 

SlciÈpi'©. — É aperto il concorso 
pióst!o:à.l|#edìco condt^^tp; a tiitto 

li 31 Ó^nnnio p, V. oollb stìpsadio 
annuo di L. 2300. 

Ml©ilaaa80. -^ Per ì primi del p*'08-
sioio febbraio verrà aperto lì teatro 
Sociale, La compagnia; draTOmat||a 
.«•cfiyumt« peP̂  so^o t'-en^a fecit |^^ 
.fttteaa,(;on piacere^ facendovi%gartè 
'Bozzo'jBomeoicbinlj'La-'MfìlessJjTriìSt' 
egregi, dĵ ôuv avemmo all^^i^oHe la 
3^dd«sjf^2^^&^mmirarei#irl meriti^ 

.;||«irl&?€ì!. "- Fuorgunjz zfttp^j^.Club 
il.pinimo trsttenìmenio genìaSòTsi foce^ 

^l.tìpo^er^o il bravo ni&mit^^j^:.^s'S:,. 
|Cpt,t;M'chele come direttore ed i si 
gnorl ì^or^ionUgo,,.Garbato Federico 
©..CaobeUi Pietro. Furono appiaudHLis-
simU.feFoi si danzò fino allei! 
' .'̂ TlPc.vl̂ Oiffisn- Ti'evjso,.'haL 
îi?oyai p e r | | ^ È morto il JÌ^V^IÌBÌO 

:^anni Bariolah; ,chB ;fa per 19 armi 
presidente (le! tribunale, vchê  ^TOdi 
yann^o promosso consigliere^dfAppeUo 

' "ì(8ale,::,gop9|S€t egregiamerìt^^pub; 
"^Uii uffici eieUìvi e rehe. lascia larga 
eredità di affetti e^.di'nobili «jsempi, 

pro0\ot,oT6 si ;vAioU:(iii5<^8iìtaifQ!Ìft vecr 
^hia sòciet^^del Cs^aiaop&l carnevale 
[ijn corso.lpoinandasi perciò, ì* adesione 
siqritta di ogni socio che perciò dovrà 
1»̂  suo tempo, pagjjrel L. 30.;Indìiriz«0 
piresso ii'cambm vsii||itè Baldinie Rp; 
coanb, ., . , , > • .''-y-^^ 

Wmìi0w.lsi, ' ^ Il preside Olivetti 
^ W t B s t e occasione deì lf^ort t ì del 

compianto suo figlio, ha elargito al 
rO.ìpitala.C^vitBL.lÒ0,0Q@.(ceqtomìU) 

r^di rendita al 5 p. 0(0, meta in aumen 
to dei patrimonio e metà per fondi dj 
pensione alle persone di basso servì-^ 
zio deilVO^B\taièiche W^enaione rfón 
avrebbero diritto per legge. 

L'adriatico e ia jR» 
:^rmanotano é l T a Padova \\ partito 
progremsta democratico dorme della 

Si era costituita in giugno 1885 una 
Associazione èletto/àle progressista e 
ciemocra^ica di i u l rieri T?l più segno 
di vita da sei mesi., 

:&ielezioni gonfirali avranno luogo 
al più tardi in pttobro, t u ^ ^ l o sen 
tono, e forse prima. 

Giustamente durique^Adriatico QRÌ 
forma richiamano sulla ne^eàlitàdi 
una orgahìzzazìone a f^mpo 1'atten 
sioise dei liberali Pudovanì. 

Noi speriamo dopo ciò che non si 
aspetterà l'ultimo momento coma al 
solito per 'provvedére a difese allora 
insufflcìentijgQijclie in un ràodò o nel­
l'altro sì provVedorà a racfiogììere in 
un fascio tutte m forze libaraìi, ora 
tanto più che i segni dei tempi indi 
c a n c ^ ^ e il ifUsformismà è m\ tra-
Iftgnto, ed occorre che il.pftese com­
prenda ciò che vo'^it^noi democratici. 
••©afelsa©***» «Il S^féia^a.—••Ecco 

l'elenco dei libri pervenuti al Gabi­
netto di Lettura della Società dUnco-
raggìamento ner mese di deoembre 
1885; 

Malaraani. — La Storia del costume 
a Venezia nel secolo XVIIl. 

^ Mantegazza.— Gli amorì degli ùo-
j r ' - i r 

mini.'"^^ .^ ì^^ ' • '" ' 
^Annali; di stati|J|;Ca serie 3.* 

lumi 15. 
9. M. Toner. — Dictionary of ele-

vations aud cHmatic register of the 
United statesi' 

Luzzatì. - -^^^precursore della \V 
berta dì coscienza, 

J^lm^tyifih de Gotha 1886. 
^^erisie'ri.'": 

nini, ,-s^^- conversazioni dei 
giovedì. -itt̂ '̂̂ """ • '̂""'•"'-'•' 
,; Associazione Agrar ia ' ilfriulana. — 

Progetto di S ta tu to per lot terie so* 
cialii • 

G.^^^TO.,—:«dizioni della marina 
mercantile italiana. 

Annali di statistica.MI& Statistica 
ndustrialéWWf 

Flaubert) *" Par lesdiiampes et pà 
165 grève?. 

ÒflJ|^l^nari,;^feAu Canada eco. 
Fanzago. -— C^ptìali, ospìzi di Meri 

dicità. ̂
 

: Castellani. .-*̂ pfLa navìgoilprie flu­
viale e ià questione del Danubio s 

Louis S^'ger. — La Bulgare. ^^ 
Paris^N^^^Ì. — Le Figaro lUusIBS!* 
Cooper. — I! Corsaro Easso. 

*̂ ' ^ l i W ~ ' ì^^*^^^^ voisins. 
; li,ei|,«!tlc«isi3',5%, —" La Oongregft-
zione dBoarità ci, prega di ringraziare 
il sig. Adt>lfo Wolmann, Ìl;q^uale, rh 

:;W 

D 
Qiial è la vostra professVoriè^ 
T,enente,... 
DftU'Wcito? 

ossignore. "fànTnte.... gmoco 
azzardo. ' ":•''.' . ' , • • ' ••^^0-

Fo#é*arrestato' un' altra volta ? 
Sissignore^ 
Q uà n do 
Qiiartflo^^^^riulla-tenehte. 

:l^. 

à famiglia dei nostri atiiicì Ga-
^fiesirini è stata colpita da ^| ia 
sventura, il cuî  dolore noi pure 
'ài^idiamo con queìlMatto ch'essa 
sa noi nutrire per essa.^ 

bene innalzare Validi forti. E sebbene 
;s,sénato di Venezia Isnes^o flssoper 

l^u^^utraiità, come *J* ^"12 , ^^*'̂ *» 
face^ligolti armamenti; e ^ l f r più fa| 
si forte, strirjsfl̂  anohe,,Jffi;#l0ga colla 
citia a\ "«''^^^o ai Zurìgo cu e si 
conchiuse ap^Wtto in data odierna 
nel 1/08. • .'^m- . - , • 

Per «caUreZza -è; prudenza non vi 
ha dubbto che iliSonaio veneto avan-
zavà tanio, Ceri! diplomatici d'adesso. 

p 

^Cv,^...r^•• • r- Il iBHtiillP 

f' -, Certe ÙÉÉ fikJati 
••.-• : • ' . • f 

I I I 

vo 

-^h 
i 

-^••i^ys 

- - I ' - J ; M ^ ^ Ì & C ^ ' I 

Stoppato*:^^^-g;Suna limitazione nelia 

.̂ .̂ ià '̂ 

-,^s% 

prova dei reati. 
Stoppato. — GonOtto di azione ci 

vilé^èlpenale. 
Anonimo.— Italia e Grecia. 

^gioppL' —: Ijf^bocche da fuoco 
sbarc%j^|:gli affusti da polischermo à 
sistema Bàroùov&Jti. 

Ma!'mier,-,T" Recits ds'Wta^&s., 
t Woilemls^ig,: '—Parole dotte per 
1'inaugurazion|^(j^eJU cassa dei prestiti 
di Sps^^no. -^'^A ---I 

correndo l'anniversario di luttuosissime 
perdite avute nella sua famiglia, of 
fersè la somma di L. IQO, da erogarsi 
in buoni delle cucine economiche. 

Ieri i due treni che pa j^ lP da f a 
dova alle l i e ^.53^ svìfeìrio tnttì^i 
due nello stesso sito e precisBipieute 
poco lungi dal Ponte di Sua . Un po' 
di spavento nei oasseggisri, un pò* di' 
ritardo e nuUff^Jlù. Speriamo però 
che si provveda giacché risulta cb ia^ , 
qheìn c^nella località le rotaia devo 
no a;Vei,8uhìto un qualche dann^ 

sti t t^^^a^^es' .Ko lì • — • Certo 
rdo AWonr^SfitoJj UaitoA*AXìm 

25, un ujomo che altre voltò ebbe a 
fare colla giustizia per varie cause e 
specie per avere tentato di nccidore 
la propria madre, cadJeJn altra trap-
poìa per altre ragiorir?^? 
^ Difaiii egli;?! permett||J^e,mpo ad 
| lS t ro ;^ ,dars i in Chiesa'al s t e tò ad 
àtii sconci pei quali 1* autorità dìifcS!^^ 
provvide pel suo arresto. Egli saputolo 
andò in campagna e vi rimase due 

L I " ' ' - " -

mesi, credendo le cose venissero poste 
intanto a tacer©. ^^^1 

R i t o p É d o p e r ^ ^ i » veniva; soi-
preso ed arrestato ieri in yia^SGlcfàto 
deVSanto. Che quello sconcio uomo ri-
raanga dentro un pezzo, , 
: . ^ i ^ a .«pecffi.ìil^. --ssi^Oerto. Bia-, 

spU Aniianio, cinquaritacinquenne, . 
q r S P # % Ofemin, óaden iò ;^ i^e^^^ 
n ^ f e <̂a «n cp^^^to, sy; strà^ 
l'orecchio destro. Ye"'^*^ trasportato 
al Civica Ospitale perla cure relative. 
,.©S^l^o-;,J^98*s»e. —-Trovasi fra 

noi Oecilio Bendali professore di san 
scrito all'UnTOrsìtà di ' Londra e bi 
bliotéwio^per la. parte !ndifn#^el 
tìritish Museum.Égii è ^ ^ t o a por­
tare dei, codici manoscritti sanscriti 
al prof. P^iè , presso il quale si Irat 
terrà alcuni giorni per CGipf̂ piere un 
piccolo lavoro. 

medicP^thirùrgo valentissimo^ jf-̂  
fptto da lunghissirap ^ insidilo 
morbo riportato néll0*fijre della 
sua pî ofessiqrie, qutòdo parev̂ a 
lottasse ancora contrb questa con 
tutta vigoria, veniva invece pò-
stretto a soòcpfnberò per ÌKipro# 
Visa meningite che in dge gìo|ftij 
a soli; 33 annij lo :ti'iàsc|liv^ alla 
tonaba nella sua Naunìaaatia. 

Era così biio;noJ,|̂ i||̂ veya tutta la 
intellìgenàa propria della sua fa-

Nei lutto terribile che colpisce 
4 suoi, ; l#m loro di parziale Cpii 

^fMto il sapere quanto gli ĵ §̂tnici 
sentalo il dovere dì dividerai 

. : l 

Presìdmta: Rìdolfl. 
^iUdlK-V Btìtianinì e !4arconi1 

Caneeilinri: §.uhinelli e Franchi 
P. M-: Csnt t l^ ' 
porte GiiJife : Avv. Diana e Vall|i 
WfenStJr^^iìsu BIZIO, Asco l i / ^ sa i , 
, ViMànova, FrancOii^ftparle, Leoni, 

Èi'izzo, Pannati, stoppato, Viterbi, 
use, Giunatì, Pascolato, Siivanallo^^ 
;jspr. •'A.. 

i 

• •^r 

j : -• Spettàcoli d'oggi 
TEATRO VEHDJ. 

Ore 8. 
TEATRO GARIBALDI 

mWrio#éti4tsco Salvi 

Opera : Jl^nort 

•Mmm 
Trattenimento 
Gre 7 Ìì2. 

• 

" * * » ' 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
ipiontauti L, 

Fine correrite,. . . . , » 
Fine prtìs3iia^i'';t 
Genove 1^^ 
Bancp^ Noto , / . ^ ; \ ^ 
Marche - . . - . . . . . .,> 

. ^•*.' ^••?-i:ii-.i^. fc 

^i 

• • Baricb<6.H««iònali. 
Credito Mobiliare. . > 
Costrusion^^énete. . 
Banche V é ^ t e . ^ . , 
G o t b n t f i c # V e * « o . 
Tramvia Padovano . 

i Wx 

uidp.vie • • • B V * 

h-

93 

78 

a^^ ': 

2250 

^ 0 0 
3! 3 
197 
;385 

" % 

62 Ir? 

30. 
A ©9. 

% 1,1̂  

dèi 11 gmnoAo 
• t^I|?udieujL^^a&:erta aUe'l 1|2.̂ ^ 

L'avv, Villariova ài oppone a chft la 
perizia si faccia senza i'fÌÌervento 
del Milla. 

Il, P, M. non ha nulla da dire. <ì\f 
atln dift̂ iósorì si nmeUono alla Corte 
^éhe delibera domani s^^ftSfino le ré-' 
lazìonì peritali, venga o non venga iì 

Vien letta la lettera del co^fe^<§M 
comelli accompagnante l'̂ Élttó di rib' 
mina dell'O-sio seuondi^^^dionza an­
timeridiana e dice ch^affa Società 
immobìliaie JBe;nerale|{j|^^elettQ rOsio 
Guglielmo; qU&le^^ionsigj'ere^fenori il 
direttore della,Banca Veneti 

Si legge anchn copia legale dell'atto 
di nomina delTOsio. 

W: .'-S SSi* 

I • 3 J - 1 I 

L'udienza ò ' lavata allo 1,50. 

e 4;o i l^ l las ia j \ 
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ìrtmi' 

F«v;4fA:i04i3%«»«:t: 

^9,^è^§#fe)^^?l^o trovarono più dif 
;ficirmeUte l'occasione di.tirare. :^ 

' I ' 

OJyr^isrso^ 
K-'i^^-

' , 
Ù^: 

UI 

Mi'iffiir̂ .MB iimaui^i' 

A dispetto di se niedosimo,»,: Va­
gabondo pensava molto di più alla 
Marchesa qhé aAlft! selfàggiol 

Quanto a Fulborto camminava, il 
naso in aria ^ sbudigliando sino a 
disarticolarsi !̂e mascelle e attendsn 
do una circpsiariiaà propizia per bat-
tere'in-;^ntirÌB»)^-^*^^-'' ' ^ :'. ' ' 

<r 
(^acsEBsBff t i t iCi i in^KSiUHii iaDSni iE^r i i ^ W f i B - q V B Q a ^ f l U V r U 

Marchese. Ci teneva a riconquiatare 
Ja vostra stima chóMimia' goffaggi­
ne m'aveva senza dSbio fatto per-
dere, . _,. , ^ ^ 

Il sigrior di Trèanria j^aocolae ^MBS 
cello e lo esaminò. 

— AltravursAto -^?*Mìs9e,r -̂-̂  be 
colpol^-'- ^ . . • , • 

Renato ritornò verso U#yi'àcontG e 
^J^'-r^ iT_-- -j 

T^ 

•'\if 

'M if-iirl' 
' Ì = T ' • ^ -

^ ^ ^ ^ 

-.•e' 

<:^<y-

-« Convienuto -— disse il vecchi^ 
gi^lilyomo incummi^andosi conK-Re-
nàto, intanto che FuljjertQ dì Prate; 
vorisj-'riinasto indietro, diceva' rapi-
dànoerite alia signora di Trèanna : 
^^^fl)lt<|8tabile contrattempo, cara 
Lorenza, ma triaverò ben l'occasiono 
di ri^arrnv 0 ritorneiò nel chiosco; ci 
sarete voi.|.„,; '. , -;..K :• , / , 

— A qStlI scopo? T- dop^andò la 
Marchesa con emozione. 

^Mî  ipreme, bella zia, di ripren 
défe ' la nostra ùnterrotta conversa 
zione. , ' -^^i, 

— E' inntiJe — risp99e ells tqtta 
tremante. 
, E ,8*a!lontanò rapidamente nella di-' 
Irezibrie del castello; ì tre cacciatori 
.4|spaFtJfp, alla volta di un sentièro; 

U parco, erttf^abboridante di selvag­
gina. Non larduroììO ad incojUrtire 
delle lepri e dei fagiani. Il MarcWS'se 
fea|4|*|Oco più volte e ciascuna volta 
abbàtteva rariimale che prendeva di 
iriira. Meno fortunati e più distratti 

esclfW 
iST^'ii^i.: ' 

•ii 

...Tutti e tre si tenevano a qualche 
ailianza l'uno dall'altro* Il signor di 
Trètinna acorse un'enorme l6pre;che 
attraversava un Wschelto^^Jilber^ 
slanciandosi verso un adito ove si 
trovava Renato. Volle lasciare al Va 

abondo il piacere di ucciderla. 
w- A voi, maestro -^ gridò^^ 

'^Sorpreso in meazd-fdf uu p^^aiero 
che lo assediava,-Renato vide appena 
la lepre, tifò e la noancò. 
: -^- Ah l i l maVaccOrtor - -
il Marchese, • 

puiberto mirò la jb ì̂stia e l'accise. 
0^0 di che ricaricò il suo facile, ed 

appressandosi a Renato,-— gli disse 
con una dolcézza mottee^iatrice*. 

—- Guardatevi, caro '^s^nóre I cono 
prom0tt(|^Ja;vustra riputazione.' ^ 

Renato sorrise in inodo singolare. 
Finiva di caricare il suo fucile;,- in 
luogo dei pallini .^i^fveva messa una 
palla. Una passera attraversava l'aria 
m quel momep.to.,. 'j _", 

ì\ VagaboSò fece fuoco una Se 
conda volta e l« passera cadde ai 
piedi^%Wl*vécqhio gentili|oiiQp che cor­
reva su una pista. 

™ Ahi Come! Siete pazzo decisa! 
mente I -r- esclamò il signor di Trèan 
na. -^ Còme diavolo sprecate la vo­
stra polve»© coi pa^aeri! 

- E le mia palla anch?, signor 

^ •-'< • j - ^ 

% 

c d r i ^ % é n f e ironia: 
— Ai vostri comandi — mormorò. 

, Fulberto si.morse le labbra. 
.Ciononostante si dominò riflettendo 
che doveva evitare, più prie fóastì pos-
Bibite, di eozzaré cori Uri àWeVsario] 
indegno di Idi. I^enatp era stato non 
a guari SUO camerata,, an î...SUO Jji-
micb, ma ciò era successo in iiri* èia 
in cùW'i èmen^ scrupolosi nella scélta 
delle relazioni e in circo|||.pze oye 
molta gente non temeva ili stringare 

la mano di uh uomo nel tradirlo. Le 
cose erano ben cambiate-i^l^Uon 
Visconte aveva acquistata unagiuStà 
idea delia :sua importanza personale 
fondata sulla nascita e sulla fortuna.; 
e non poteva che rendersi ridicolo-
mettendosi con un antico coWdisce-
polo, che si chiamava 11 VagabiSado 
e che si supponeva essere' anche un 
po' cacciatore di frode. 

Sotto gretesto di faticà|WFu 
abbar^frft fi ^ p a g n i e riiorn^^a^l 
chioscQ, colla sparaflza di ritrovare 
la Marchesa, ma Lorenza lìon vi era. 

— E* intollerabile 1 -^ esclamò — 
E' necessario pertanto q qhe ella ce 

^ 0 che io parta. 
'La caccia intanto continuava con 

ardore, 
Rtìuato era porvonnto intanto a 

scuotere la sua pr0occupazi94,!|ii^e mp« 
strava una destrezza meravigiioaa. Nel 

Le armiàg|;^|!^^i;.fit^;:cìrcft,il^ 
er̂ î ^^ ŝco ŝé m Piemonte e con una, 
lunga serie di guerre l'avevano ptirte 
conquistato e parte danneggVatOs mi 
sero non po'cb.timore alla repubblica 
veneta ohe intbi*riò a Verona credetie 

S ^ - H ' ' 

T ^ -

medesimo tempo faceva prova d'uno 
spjritqi a/gl^tcì e distinto che enta-
siasmava^'il' Marchese. , i^Mf. 
' Q u a n d o la caccia fu terminata que : 
iSt'ultjmo lo invitò a desinare. ' 

-r- Vi ringrazia U;-- rispose Renato 
'—;temo le delizia della/, tavola. Un 
pranzo troppo epicureo potrebbe di 
sgiistarmi del mio brodetto spartano. 
:|̂  ^^;Ehbeue;-lalÌ|SW^l^vo8tro, brô ^ 
tUtito^j •verrete; sovente a;:prendere: 
la vostra parte, dei nostri ..pasti da 
Luculio. ., ^ 
.V<3on dolqe fermezza il Vagabondo; 

ut4;:n |̂PX^in^ente l'invito del Mar-

r r pome vi piace per bftccol *i#i 
gridò quest'ultimo bruscamente. ^ 
Almeno f^ riprese — avrete la geri^ 
tUe:«£a::di pre^i^^iir© voi medesimo, 
àlU sigupra Marchesa il magnifico fa-
giano che avete ucciso e che e ben 
4% |)i#B^na p r e d a i tutta la nostra 
eatlìfr 

nnt(). 
Certamente, poiché Ò conve-

-^ Alla buon'ora I Selvaggifitf 
E i nostri du^ oac<itp1%1i:e\ii car-

nìefai^^p'piava quasi! W t o ' il' peso 
della •OTvuggip^.ariungarono il passò 
fper rìtornareW^astelio, , ; 

Trcfvarono Lorenza sola nella gvan 
sala, seduta in una poltrona, ìmmo 
bile e in preda ad una penosa medi­
tazione. I suoi oqchi fìssi al sgolo e.-

S'affrettò «id 
asciugarle e si alzò bruscamente. 

li Màrchi-se non s'accorse dell'atte 
.^zione sparsa sul sembiante di sua 
moglie, m̂ a questa alterazione non 
poteva sfuggire alto sguardo pene 
tran te del Vagabondo, .^^, 

— E' il vostro salvator© che na 

H 
I 

de/ 12 gennaio 
, L'udienza èrapei'ta alle'ore 10^ 

È presente TOiie il perito MÌIÌÌ 
Telógràmma da Venezia dico eso* 

guitasi' perizia sul Meschini, perizia Ift 
qnale arriverà oggi pei" la posta; 

L^upv,. Giurìati e il P. M. doman'd^o 
,che'^V'&|tenda il leste Salimbeni ora 
^amm'alato.-g^^^. /-• ., ;..;8iiift:-^ 
/./..-Molti ^tes.^^itati 'dall' estei*'ò^tion 
comparìsoooò per diversi molivi. 

Si dà lettura della perizia su! Mosc 
ni intanto arrivata che dice nulle, op-
piorsi in viaiassoluta a che il Mòschi-
:n:ìWpossa trasferirsi da Venezia,* 
dova per 4eporre nei processo; tìTI 
via ! suoi disturbi cerebrali rendo 

'difficile e> forse pericolósa la sua tra­
sferta, avuto anche r i gùay^^ ì suoi 
79 anni ed ai vigori invernau; 

In base a ciò i i P . M . domanda la 
lettura dell'intiérr. sî WiÈo dai testimo­
ni cUati; dall'estero e noìi compai'lil^' 

Pel Moachini i ip.M.domanda che 

I 
'V m 

^Efm, 

sfiW^KESjiK'amtLiSKaia^iHJiìia 

fatto la mi,glio,r caccia "— disse ga­
lantemente Ti vecchio gentiluomo.— 
,E viene ad offrirvi ciò che ha preso 
di p>ù bello. 

-^ E' amabilissimo—disse Lorenzi! 
ricevendo dalle mani di RVnato ;ir-su* 
perbò pezzo di selvaggina."---'^ SperÓ| 
signore — riprese t?^ che vorrete bo­
ne venir qp>Ìch6 volta a cacciare cÒ 
Signor di irèanna. 

— Qualche volta solamente, signoras^ 
poiché voi m'invitaU-4« rispose il 
Vagabóndo con una gentilezze^ja GU» 
mescolavasi Una tìnta ìnipercétiibìle 
di'fierezza. V ' ^ ^ - V ' " ' V'""' "•'•.--' 

- - Come vi piacerà per bacco I « ^ 
^replicò il Marchese... — AndJamQ||i(iia 
caraiLòre^nza-— proseguì •— date al 
^nostro nuovÒSImìcÒ una chiave da 
piepola porta del parco, eo>ì e|j,Lpo 
irà penetrarvi giorno e,notte a 8i|0 , 
piacere senza soggezione. É' bell^ff^' 
meno che si può fa^^ferB^J^un- uomo 
a Ciui devi di poter abbracciare a 
bora.tuo marito. ,..̂  . -•;^, 
, % sof^disfattó del suo tratto spiri­
toso,; diede in un|̂ ^«jonÒra risata:. 
• l^n momento dopò la Marchesa pra-

séntava una chiave a Renato che 
sembrò'esita^'e a prenderla. '. 

-—.Atì^WSl^; —̂ diss'ella con gra 
zia irrésjstibilò e soffrite òhe v' im-
iponga un^ributo t ^ 

— Un tributo" Ecco ona parola 
bon feudale. 

—»>̂ ĝ e volete ? Noi altri nobili sia­
mo' incorCeggihili I Conveniamo dui#-
que che di tempo in tempo. Voi sa­
rete obbljgttto a portarmi qualche 

'pe'^ze dì setvagÉjina altrettanto ballo 
quanto questo fagiano. 
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sin soTOo (i #*icìlio, oppivrt» a) te 
gano i suoi ìnterr(^l|ftori aorittìi 
difesa aWftìnsente la lettura doil'in 
errogatórid sciatto dei tqatimoni a 
'estero, ed acconsento pure che i! 

oschini sitt sentito a doiiaieiUó coh 
Ì p W t K ^ p p s 9 H . f\ir':cdmparir|at 
t*udiprì3!a d^Ml'dO i -Vigori invernali. 

non 8Ì ahbandoHilTRIfte^fillffèioBilà 
SÉfllie ^i tìolìeeitarè lo svpigimehto 
del • p'rooèaso. " '^^^t tp*- . 

LÉiporla'emette la denberazione 
conmrhQ «Ila richiosta del P. M, con­
cordata colla difeatt, nìn ciròa i testi 
moni all 'asteia^ia ù\tm il cav. ,Mo 

4i'yl^W#(?''/^v8Ì .oppone: aU*audizio 
ne di dtie testimoni sugli usi cómmes 
siiipìiót cN^si^fìlga !l>fò̂ ^ 38. 

Falso 0 truffa di L. 20,000 WèuSati 
lo e J^inerbi: Elia Gavalìeri 
B^i-^ truffa/ 

'(;coT\nin*atto "a*f%xu3a ed iv l^egi 
Siro Contraiti a tefmineéàW^^Hiivo 
stabiliio ì'ii LogUo .1878 Elu.Cava,^ 
lieri vendeva ailn Bmm Ven||^iJ^.0P 
lìiuriìtighi a ^È^-'SiJ^ con cohsognK a 
fine dicembre anno medesimo. Il con 
trattò non ai ^s^guì, perchè..nSttUaya 
una^^ìérdita pel Oavalierì in causa 
dtìU'aumtìnto dei^Bj'enghi, e lo BÌ fece 
figurare come prBrogato diverse volto, 
ossia sì sarebtje prorogato con falsità 
Il contrauó^^quando le diffarenzò non 
toraavan utilizi fcodatori e lo si f̂  
ceva rivivere^^an^clo tornava a loro 
vantaggio. '" .̂ '̂V • » . 

Con altro contratto del i9 dicembre 
1879 si «nironó aìiri dieci mila ma; 
renghj che, il Cavalieri dovea conaj^ 
gnare alSa Banca di credito. Nei re 
g i s t r i ^ praticarono anche raschia-
tur© "pei* ' cambio di' data, 

^ ' " ' ' j 

l**afftre ebbe termine nel Novem­
bre 1880, perchè..i;m^ ribaRsa:̂  
vano, ed allora ftfràno pagate al G*P 
valieri Eita;^!^^^20,000 inscrìvendosi 
|ìer L: 5QQ,0 al conto aggio valuta e' 
per 15,Ò0u al conto creditori e debi 

ancora le Lire 22. Scrisse allora alla 
Ennoa di cocnn^^are per iauo conto 
marenghyiO tfftfl^i consiglièri rispo?;* 
lero chl^"^ i Eiyeano compérat) a hìfé 

21.50. Poscia aliò stesso modo ne ftìce 
comperare 5 mila/a 21.25"";|^BWe"' 
sto ai di sotto, dei .21 ( 8 5 / ^ 5 " cio,è 
S^^ila iPL. 20;8S ed a l » 5 mila a 

altri detenuti in Pî èzza Nuova, si diede, 
à preotpilpsa fuga', giù per vicpltìtl]! 
\i Oann t̂j[?i Ma un sò'ldato dìiè'|1i era 
orso dfitro gli aramtì!)ò.v unft^forte. 

baionettata al collo e, feritolo, W P 
bligò^^l^^i'mVrBl. Tutto sanguinoleuto 
venne portattt^ali* infermeria delle 
carceri. """' 

(AGENZIA STEFAI^ 

, «fi. 

eh : 

L. 20 82 e iiquidàn 
Cavalieri'^l 

u. i;:risuUavano al 
ca, di cui 400 

circa divisa coiiii mTeresauti Od!0 e 
Inerbi. 
Il Presidente f* o ^ B r v a r ^ ^ e la 

i^^y^rstìeeniia deil'C)òid|. Al^pBi era 
Contraria agli tnteria9i,;deìÌa ' feanca;^ 
Oaviilien riripondè che q^ueata cointe 
reséóniia non era cont.raria atlMnte-
tmi^ d.tìÛ V.PA.n'iisa giacché • B.an.C|teiS|i 
Aoomini8tratbri;^^^vano gua48jguaf ( 
perdere msiHmCj^^'piega ij corno. iffl| 

Ir CAV'ulieri rion'èft il coma si sien 
fatte le regitìtrai^ioni che vide sollantó 
dopo e non sa perchè ìe L, 2 0 ^ | | 1 alla 
fin de] contratto sî ^̂ g, etate inscrìtte 
al conio aggio-valut£:^|2ial conto ere 
dìtori: e debitori div'i 

l*-udienaa;^g^iVata alle 12. 
^*fw>oy*\̂ aBiHi)» n WiiMiai 

'freghiamo i collaboratori ài 
Myà e ancora pili corrispondenti 
ueì di fuori à voler scrivèr£l sol-
ìanio da ima parie frolla creila, 
poiché Tessere scritte le lettere 
dava^iti è dietro pò duce spesso, 
ritardi M%J^P puihUcazione ^af 
punto che^Wsono divenire ran-
cide e di'gyte soltanto aèlM^iinim 
mento. ^Èfpr e ghiaino deipari ad 
èssere assai Mevi nelle loro cor-
rispondenzef^èrchè la lunghezza 
m impedisce "^èpesso di pubblicarle 
riè subito né più tardi 

j : Sì.,assicura che' Parocchì il car-
wia l t ì l c aHo ^protestò contro l'en--
m,*a:,delle bandiere nazionali nel 
Panth'con.' ' • -•-• • « " . 

PubblicHèrà la protesta a mezzo 
della .stampa e dei predicatori. 

L9> Gazze Uà Ufficiale pubblica 
?^4'ordihe del giorrìo. delìa.,^^eduta 

del 18. I | ^ r i m o oggetto è^ I^ ' se ­
guito della discussione sulla, pe* 
requazione; poi vengono le leggi 
sociali. 

« « 

\% 

i 

torr^)ver8i. 
MiaerH ed OstòSmojiO allontanati 

dal l io f i la . - . " •• "O/-.;:-•: ': ,-
Ca^diMri Elid\ t i ^ t t t o a piede 

ìiber^^ air a^IÌùg!io"1878 andò aMa 
Banca per vendere marenghi 5,000. 
Odio e Minerbi ne volevano 15.000 e 

%m esibirdtiq ml^is^^«^ duo centesimi 
di [iiiÈjì Egli condiaciese, a patto che 
Osìo :é Minerbi fòislèro coint0|^sati 
noìla perdita e„coei si estese il co 
bratto; Al 31 Dicembre 1878 prorFgS 
vérba!mente ì*fBÌ |̂f(|jjf^^mà,renghi alla 
fine Giugno 1879 e così dal Giugno 
ài Dicembre 1879. ^ ^ ^ '̂ ' 

Aldìc,. 78i,fi|||;enghi era^creaeiuti 
j j valorei^^d'etieguendogil^òntratto' la 
Banca^, non ne risentiva Ttintaggio, 
gìacctfiP: avrebbe dèvuto comperarìf 
purgai; prezzo più a l t o ^ ^ ^ a Banciai 
riceveva depositi m'oro avea interesse 
che qnalchidduno li comperasse, girtc-
che tenendoli;^ nella cass^^t-Vrebbe 
perduto, qui^tó» Banca av^| tisogno 
di contraanti che assumessero ìmaA 
renghi depositati. Sa.imarengnu aves 
^ero calato sarebbe stato a suo van 
tRggio, e non avrebbe avuto dirucolta 
a prorogare il C9ntrat,t9,i^^ega che vi 
sia stflta pròroga'"dal Jfebbraio all'a 
prile 79, e" non ea corno siano avve-

Iln po' di tutto 

« Il ricco brasiliano Chegue,che si è 
suicidato a MohteOarlo,^h#^erdutc^ 
aLgiuoco circ» estté milioni di fr; ; 
^ Egli era venuto da tre mesi m,Eu„-
rftpa per affari di coramercio.|iM 
Jill^ujyjidà Usciaja mbfelie e pareo 
chi bambini n e l U ^ i s e r i a ^ ^ l 

a monte Carlo fu sepolto ne a fos 
sa comune dei suicidi. , 

^ Annunciasi prossima la comple­
ta guarigione deÙ'onor. M. Min-
ghetti; ' ' • A 

iS i ' 

.Goutìnua la questione dei vet^V 
ranì per la t o n i ^ d i Y. BftÈgsi 
esigono la re|t | |uziorie del nastri, 
minacciando altrimenti di al^b^n-
donarq là custodia della; toflàba-

. ! i -

Sfiâ èf̂ ' 
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nute,annotazióni dei détti mesij tut 
tavia q̂ îiandoî îiJIl̂ prezzó dei marènghi 
non variMej ponno fare le annotazioni 
sichìeale^tebiso della cpntabiliià; 
poi la raschiatura non fu fatta su dì' «h 
registif^; ma su di un libro di nessuna 

; importanza*; . 
1 Da! Giugno 1879 la prorogaj sì fece 
^al dicemb^r9;1879 sempre aUo ^ stesso 
^ pre3zo._J_IStrenghi ,avean^oc6 ere 

flciuto^-n yav. avea venduto alla Ban­
ca di credito marenghi 10 mila a 
3L. 21,88 6(1 il 19 Dicembre andò alla 
Banca Venata e domandò se alla me 
desìma Qft.Rvenìva f^re il versamento 
di tutti i 25 mila marenghi e ai fissò 
^p | l«o di L. 22 dei marenghi 25 

niila^da coriSf'gnurei a tutto Giugno 
1880 per cui^ alla Bancaì spettavano 
h. 18 mila. Ma p^§ia il marengo 
cr^JiJl̂ l̂ ^^sei-8! dovesse tener calcolo 

®̂' ^ino'rtiJa^diiTerenza eai*ebba stata 
nnìma. •^^•:"^ "• ^ •• 
Dal 'Giugno 1880 il contratto ei^iis 

onò al Noi^br^yL|§0 verbalmente 
fipme dice'.aHche uifia lettera tlrmat,£L 
\4aieonaigVieri .della Banca. 

It C«v, ammdtlfe la fusione dei due 
sontrattMì .marenghi 95 raila.àXirè 
21 E non ssi del gillratto 19 Dicem­
bre 1879 dei marenglìi 10 mila a Li 
ice 21.80. 

Cavalieri avendo impegno colla Ban^ 
a di marenghi 25 mila per la fine 
880 e trdv^losì in campagna in 
ttobre venne a trovarlÒ^s^Erriara e 
ssegli che Toro abbassava in causa 

|U'abolÌ2ions del corso forzoso. Egli 
|t|iegrafà alla Banca pe^jjapere i 
iprezìii e seppe che i corsi superavano 

Si. 

ti 
r 

— L'altro gior 
nò, nella sialU del colono Rossi, ,dj 
Saa Ruf6ll%ilii località della Logger 
ta, presso Bologna, fu trovat'd'̂ ^ùn ca­
davere La morte fu giudicata prodot 
X^^ freddò e dà'Yame. ' • • 
^^^disgruziaio è;eertò;G1iiliani.Fraii' 
'c'esco-:,<fì̂ ?̂Jì an|^v'-••-;: '•';• 'Vf̂ îg .̂:; ,--.̂ : 

li^icronaca tiòn pu.ò dedicare al 
fatto che pochtì righe;" aia che pqe 
\m lungo, triste, di •d'ò!tir'e,-;di mise 
rie, di sofferènze inaudite di queste 
poche righal 

•-• ^eaas^.si i dS €wB»4e. —.Fa gma 
chiasso il libro;; ,i?e dei tessalit che 
una nota principessa russa' hapnbbli 
ctft^in q i l ^ ^ l ^ r n i per vw^^y^l^ 
contr0;ii gran duca Luigi d'Assia; 

Essa aveva tentato qualclie anno 
fa dì sedurre il granduca, senza pe 
mlwsc i r e i . V, •• ., ^ ^ , ... 
' H granduca, 4^,segnita^Br>posà 
morganaticamente alla celehire sieno 

oiemine. •;".;••"" , --'^f", 
fftì'ia la pjrìùcìpesBflì narra che la 
nòtte stessa del roatrimoriioJ^|y^„ma-
dré del grariduca eritrò nella'canfréra 

u|ialtì del figlio ,e. vi scacciò' iàV si-
^S ra KoìemVnej'^^éttendola alla pór-
laMsi castello. 

signora Koìemirió;ha in seguito. 
a ciò intentato causa al granduca. • 
, La prino'jjassa russa narra anche 

altri scàRt||iP^gravissioiiWvenuti;^lla 
corte-d'Assia.;; ' •• :-••,.;--• ' ' ^w ' 
• ̂ .^^©<à-in"Awis4palla. .-•—"Da 

Sidney ^ pervengono .i^inotizie assai 
gravi, r.-^^m:'-: l'"^ '̂.. , • . . 
;̂ L^8ÌC(Ml̂  perdura da i ^ j ^ ^ 

ai; tutti 1 prodotti ideila terPaf sono 
dissecati 0 bruciatici! bestiame è pe 
rito in massa, molta gente che pas 
sava per ricca è ridotta a mendicare. 
Dappertutto miseria e inquietuiiinef 
\& banche non accorduno pm che pie 
coli crtjditì 0 a breve scadenza e a 
Sìdut^j le mercanzie si accumulano 
nei ^ ^ f lizzini per mancanza di ^con­
sumo. ! 

r 

'Uu' r e g u t o ' «Il esapo :mj||s»gà(»So' 
dì quelli che ftinno drizzare T <^el-
{\ in testa e che non abbiamo ì i c o -

^?àggio di augurare al più implacabile 
dór nostri nerai^P^ • • ' «^ ; 

A^I'tî Uzzò una donna ha regalato 
al marito-.per le feste di capo d'anno 
due femmine di un HO) parto, :• 

1 bimbi 80#^'^^ti portati al fonte 
battesimaìe che c repavano^ salute. 

I' altro, mt-ntreun soldato del 48 ° fari 
teria veniva ricondoUo annuunettatb 
e sui carro doli' ambulanza dal Tribu­
nale militare alle carceri dì Genova, 
colto il destro che r soldati di ecorta 
erario intenti a far scendere dal carro 

^ 2 , ori^;30-ant. 

, . .J? ' i '^^^^ ^^'P"' IÉ»tenibon: t e n 3 
la promessa sua conferenza agli 
elettori nella Sala^miinicipaléP^^ 

Uditorio n u m e r o i o ; ' ^ | | i t o com­
pleto,, superióre ad ogni 'aspet ta­
t i v a — applausi fragorosi ad ogni 
momerit*3;-"'"^':-'',:^^.;. 

ichiarò Che, stanco della, vita 
politica, 'accorre àjla cai^^ra ora 
soltanto per non clìsertarèj j^ .gua 
sbandiera, ma essere però, (jépiso a 
non r ipre^ntars i : aigli elettori. 
fVoci no I n 

Parlò deUkfpf re^uazione © per-
;trattan(io ' i j ^ i t ì j ^ t o gravissimo 
argomARtp egli ebb^ypomenti fé-
iicissimi';' i ra t tò '^^J.^esHe 'tariffi 
dogaiiali e sulla emigràizìone con 
idee liberali:; : 

Stìgmatizzòcon parole di fuoco 
il trasformismo e roppurtunisrao. 
[(^PP^(^ÌM_ freneticiJ. : 2 

P a s s ò i n rassegna gli Eletti del 
governo che portarorto: la fcorru-
^'^^^'(^^{oppUiUsi. Bravissimo. !J. 

Deciderò che allgf^^ameraal par­
tito conservatore avesse a pre-
senfarsi,^jompatto perphèi liberali 
vengano così costretti^ ad unire le 
proprie fila. (Bem^^aviìj 

Fu esplicito, ch ia^ - ins inuan te . 
^.^ .domani i :partÌGolari^^-: 

,E impressione lasciata' dal di-
scorso fu vivissima, profonda. 

:Mongrosso,--*M 
mina lori a^giiintEt^nn&pprovò uria 
rieoluztdìi('l,^Wclamantei protezione agli 

difiMal e aU*:^^^trifl, ma reapingen-: 
^ te le sòpratassèi§Wcer|stf!i e bestiami. 

S6C6n^4(:Ì<'iffaro, liÒOO soldati del 
Toukiho rìmpatrler^bbèrb ih aprilo as-
sieme a Gpuroy.' ••W^-

fl»aiB*^^l|iÌ...t,.-- Smónttscesi nuo­
vamente la voce della soslituaione di 

• C | ^^_ 

'li^lBirzione .dfsl Times eho la? 
munia indirizzo alla franca una co-
municazìone rsgup.rdo at maneggi dei 
rift^1lti;spagnùoli è infondata. . 

IBcrllsa®, t i , . — La Mordde.uUcìxe 
dice che la conclusione d^finiiita della 
qutìstioae d«lie OaroUn^ essendo ag-
giorhatgi,.in;.seguilo all^^^spensione 
delle Gòries, a^i^^onsidersinó ancora 
pendenti l'negoziati'; perciò, secondo 
gli U8i>dip!on[iaiiGÌ, la pubUcaxione dei 
documenti si f^rà dopo la conclusionéif 

I O ..-I ' l l - ' i : i » L- : ^ 1 
113^^^ ,_ 

-,:i'ir.' 

I^nt in^ v i a g g i o 

guato ,^jj^,; prefetto e dal deputato Fi iV-

''PP.U^MiJMva 1 comuni di Mercato, 
an beverino, Fiscuuio e .^Baroniesi, , 

malgrado uha dirotta .p'̂ *'M"'aV;ĵ iiî '"'''' 
cevutò ovunque da Unaninìrt-TetOT 
iccoglienze.. . ' " -̂ ^̂ .̂  ": 

Domani visiterà Nocera, dopo do­
mani Sarnoii^! 

, Sono principiate lolexiani spegiati 
di glnhastj^ji;;© bàllpper le fanciulla 
e..Mmbinì.'. " '" --'^^m. ' ' 
' !«i t js ion! di scherma,seguono dalle 

: ant.; alla mozzanotte, raenO l'osa 
•destinata pei fanciulli © quella del 
ballo per gli adulti chj^^j^iuogo dalle 

Federico Cenar ano* 

• •z --

.OQuà Aurora —iJ- .^^ì^> 
schéaza. 

m 

t 

, 12, óre 8.45 ant. 

l'ornielli v | r rà . def in i t ìvaiS 
nominato ambasciatore a Costane 
tinòpoii. Sarà, sostituito a ;Buka-
rest da Ressrnann. ' ' 

m ÀNìssa si ra^merannp pres-. 
so He Milano lè^rappresentanze "di 
tutta laBerbia cbiedetiti la ripr 
delle; ostilità. 

Biparlasi J i . una dimostra­
zione navale aPPTreo; l'Italia vi 
si rifiuta. Credesì diffìcile quindl 

'evitare lo ; scòppio delle ostilità 
t u r c o - g r M V ^visto il disaccordo 
delle potenze. 

C a i r o , f i * — Il Kedive presiedet­
te ieri la priiE»a intervista fra Wolff 
e MoUk^ar pascià. SiJesso làconren-
zione angle tur^pa,.di "cuìi termini sa­
ranno in se-Tuìto discussi; Il Kedive, 
vista J importanza dolla quiatione, di­
rigerebbe persp^mente le debberà-
ioni, ìnvecG^jJl^nominare dei delegi^ 

Sif.Mouktar oplìriò che ta pacificnsio 
ne del Sudan sia sólamente p03si6il 

icolla spada in una mano, e pace nel 
V altra. Il comjjìto potrebbe^olamèn 
te eseguirsi dall'esercitò egiziano in 
tieramente mussulmano, 
;:.;Le osservazioni provocarono una dì-: 
scussione generale sulla riforma del­
l'esercitò e sulle spese militaÉ. Nes 
suna dtìcisìonG fu presa. B# prossima 
intervista è probitbile il 13 corrente. 

:l\ Daih/ Chronicle ha da Cairo : Gli 
ara^bi còntììfìttaho ad avanzarsi ; altri 
combattimenti sonò^àttesi. 

serva dalle rughe* 

pulî iiia i daati 
perfattam#nt9i,ll 
^fVelieato ed a 

te e f̂rrémi 
réà()(Mi; a Torìtto 

Inventore e Fabbricau 
^'^ I l in PADÒVilir 

a, ŷ endeRì al prezzo 
--viftX.'isaaìi laboH. 

mn&f^'' 
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F, ZONy 
ANTONtò̂ TEFANi, QereYiterèsponsii 
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aperto ,rmop--a, 1 ® .feIèiii.]^Jo • 

b i c a COMIWTT0:OOMUNALE4, 
IGNARO; stipend^^. spo. ii' 
Sitanti 3630„;dei quali n i e ^ | | | n ^ , 
diritto a cura gratuita. Latrata in-
funzioni 4 !^iarzo 1886. Pi| | . .ulte-
r ìo rk^formazion i r ivolger l ta l la 
segreteria di*<:jai.ei Manici ' '' 
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& 

<: chiere, Vecchia Galena.*^«^: ; ' f .óV* 
^ei!i0||»;all'(7/ytcìoinntinci dai gioF.- -

fi&l&La Venezia ~^dà{ RegM' 
zóhit «pàiy^règhlere profumière?Sî ^^^ - ' 
Maria all'AsceniBlOQ —̂  Bertihi V 

...i Parenzo, MflrcierjyLd^ll'Orologio/ • 
'-^ié^^m, da FrancéSo Fagim.Pìsz 
' - • • • ' ^ ^ T o n e ; B i a d e . - , ' ' •-"• - ^ ^ p j . . ' ' - . . -̂Mĵ -iit-s 
l*r«3wis» da- Giuseppe .Nalm 

^̂ 1-...:•:§• "'Lorenzo, "i. •• ^ ^ ^ ^ ^ 
'Cisllii© -da'' August^^^^^^' "tìegO-'? 

ziante in chincaglierìe, msrceHe 
mode .̂€Ìf^ofam^^pìî ':éc"^ '̂̂ ""'̂ '̂̂  

iPatìowa- da- Lpren^DaUa, Bamt^ 
;,ì droghiere al P^drocchi.» ;• 

Elsl© dai Fratelli Meneghello, 
KovSgo WlièEfOziò Antonio Mmelli 

:Wcrtìiia 'da>£. £f. Gominii Agenzia 
,, ,di Pubblicità, Piassa Bra,.NV26. 
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a l «e]ni:t# 
•p-^lY, - . 1 ? ; : ! • 

cmn URGO DT vmmà 
Via del Salo 5, v i c ì r i l ^ l i S l 

bpecniìista per otturuture àiUg 
^Applica I^©ssS5 e 

condo la nuova'-̂ ^ OUQ 
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ore 11,20 ant-
i Alte influenze si esercitano |)er 
accomodare la vertenza del PÉff-
theon. Vi sì frappongono i r i g i ­
di per Casaìis,\ che avrebbe arbi­
trato nel levare i nastri allk corona 
dei triestini. 

— Il senatore Golaccl è giunto 
per porre inchìai^o le questioni 
che lo riguardano. 

— All^ lette& del Pap* pon si dà 
^alcuna importanza ne q^jìtenè a 
Berlino. I deificali p^rò vi alma­
naccano grandi- commenti. 
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!rî ì̂ -̂î ^ l^^li;^^ plesso^A.-MANZONI:; 
/ ~ i ^ - . 

Sivament© presso A, 
j Via della Sala, 14 

e Ci, Bue ClWonyfljParìgi ^ ^ e in Mila 
; Vìa arpietra, 90-91 -"-jllpolì, Palazzo Municipio 
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Ĵ'n LHiJ^Jj Lri'llA f̂ -*-' 

i :-.. ^̂-k.= B^- l^ , -^ - ^ • = , - • : . !-.-J.i^'l| -'^'• 

^^fWfl*/i9^J?jy>f^»t'̂ ^* "^ A^'/**" «'V^V i*dt̂ i>( j5yKTjHórtt« i 
f̂j a ^uslU 'Hùt^ìanaU Ji ^Citano iSSi ' 

coiltt più alta Kicomponsa aòcprdata allcv Proftmao^^ I - Ì : ' 

- f f u . "^-"v 
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Sapone 
Esiràito y. , , 
Acqm Toletta 
Polvere Riso . 
Busta 

MAKOIIKEITA ' 

* * > . • 

A. Milione 

A. Migoî i'o 
'A. ^ijoHo 

MAKOHKRIf A.. "À, Hiéonc 

MAKaHERITA 
MAlKillElUTA 

l. 2 50 
S . 2 5 0 
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» 1 5 0 
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Vendesi presso A. MANZONI e OFMilaho, via delta Sai», 16 ;bma via di Pìe^ 
tre , 91 --^Hapoli, Palazzo dei Municipio, — Deposito in Padova prèsso Merati. 

I - • - - ~ - = _ ' ^ 

l - -. ! 

- . ' • ' -

^ 

' " : Articoli piaranliti de! nitto scevri di soslanze nocive e particolarmente 
raccomandati cott IUUA confiiìciizA alle Signore .clegiintl per' le: loro t|ualiti 
igicRìche. per la loro sijuisUa fiaeiaa e pcl,d§Hcato ' e iauttJ aggradevole 
Sompronimo. ,, "̂ ^̂ "̂ ' • 

Scatoìa cartone con assort compìeìo suditèttt articoli i . / t 2 
^^^àfilcpuntissima in raso \ . . . . . - . » 22 

^ 

, stotfesi a VéìflEia presso l. BERGAMO, profumie­
re, (70!, Frezzeria, S. Marco — a Trevìss presso A. 
MANDRÛ ZATO, profnjtiìerSiî chincagliere — a Padova 
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premala Ditta Veti, dì GUERRA, profumiere. 
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aìPtlfficiO Annunzi del Giornale X» Vene^ 
tta S. Lnca, N.^427G .ed in Provincia per 

llptìeco postalo Ifrf'B.E®, 
^Depositi in ff*a4lofa presso l'AmmìnlBlra-

zìórie del giornale Jì ^ccìugUòne e presso il 
[ l ' I ' 

I - . 

i\.-
Pl'i 

8lg, 'f^É'm, eia profuroiéfràll'Univeraità. 'ji 
_»2j^_-It^^ 

^^c^ il i.(f ogni Mese 

% 

l < I 

gi&g*Sè> ^lesaasL^c; dà per .ogni fasci­
olo /uno attrtesfi)^— due pagina dispiega-
ioni per i modèUiWdi Jnsegnamenlo pratl^ 

CO reUtivo ai tagii, ecc., — due grandi ta­
vole, «XÌ a con ^parecchi modelli tracciati, con 
le misure per abiti da uomo, a norma j^eUe 
stagioni e per vari usi; la seconda coW^ih 
modello tracciato, a gr^jft,4|^ nfttfrale, per 

; ? , ' -

,--̂ M-

I-

ir. 
-t 

e 

la tìnte più iridibató deUa moda, 
,̂™.. ,^B'to, lileg^^nl© .dà Inpltref 

&gm 3 Kiesi uh grande tahleaui^nxe colo­
rito airÈcqwarello, con tutti iflgiu'ini di co­
stumi per fiineiiiUié giovinetti ; 

lOgni 6 mesi una grande tavola con due o 
ì̂ iù figurini deiljB novità per la stagione prpa-

^•^•i 

D'IPOP 

:, . • Bel r r C H U H G H I I i L : ., • • 
_̂ Bòtto r i n n u e r m o g U ipofoafiti, la toase . 
difmiuusco. lappoiUo aumenta, le tórze'H-^ 
totnano, uefĵ aiio r sudóri nóUirni e P am­
malato |rodo.,dÌ im jnaolito benefisGre. 
%: KKJgere.it ihicom quadrato (mm\6 dt~ 
po«tO),-la tìignntUra del X)' CHUEGHtLI* e 
•^^'Si^l^t^^^^^'^^/^^^^''*ca della Farma­

cia bWAHH, rue CtistìgUone, .i2, a.Parigì. 
l-'r. 4 il flacone in Francia. " 

J 4 -

ositi presso : ' • 
A, Manzoni, e G», Milano, 

Siniraberghì, Roma, 
., Kernot, Napoli.. 
• Roberts e Cv Firenze. 

'•^^i" 
,,_^l~i.. 

•-me 

é 

,^jr^osa secca ;é convulsiva che,produce solTocazione negli .lunàtici ©• 
Ideile portone eccessivamente nervose a causft^^gdebolìnìento gMò-

so delle forze vitali o per lunghe maiattie. ««^ H ^ = , « 

s rauca, sìntfmo di caWro polmonale e di elisia. Colle pastiglie del 
Dottor Becfter se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

inimentó dell'ammalato, 
eroétìca che produce un forte prudore alla gola, dà tanta nòia ai sof-
sèuerenti. 

^ 1 . 

i^ 

li-sai-'; H^m 
': ' 

- _ ! » - - ' ^?l^i:Ji-: ̂  

y 

ferina (o asinina) cKa assale con insistenza i bambini ca^OTando loro 
vomiti, inappetenza, e sputi sanguijgni. 
di (|i|freddbre,.^l^#^ente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 

_ •^iiì-azioni del sistema nervoso, ^ 
Ogni PatìtigUft contiene i\% centigvassimo di Codeina, p^r cui i M^^ei poseono pre­

scriverle aidattandone la dòse all'età e carattere fisico dell* individuo. TOrmalmente per,ò 
si prendono nella quantità di 40 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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tnAAfWt ***vw< • W p r t ^ 
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L. I Semestre L, -Sie» 

iU.-

Anno 
liift^ -Tir •• L 

a|:amonti -anticipati con lettera racco-
i W o vaglia postale diretti al S a r i o 

in Padova presso le farmacie PlaneH, Afatìro, 

k^\ 

Oegli audaci contraffatorì blWW falsificato le Ì^ssiìtl|^IÌ0 del © o i t r B e e f e e r imi 
taisdo la scatola, rinvolto e iM'airittzi^bna^gp ciò la »fi#«® A-!0^ma;©iaft © C , 
cois«©gsi®^affttt dell© dette Ptei^UipiiBiiitrè si riserva di agì#'^in giudizio contro 
icontraffatori, ii ̂ garanzia del pubblico, applica la sua firma sijlla fascett|^^ sulla istfU-
sione e avvisa gUacquìrenti di respingere le scatole che ne sono, prive/' '*"̂  

1 -

^ • . 

•••.-m'^ 
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L r -

Cornelio. ZanetlL 

^ I 

I I 

\ . •-iv .ff. 

. . 

ffiJ§®^.»n|ji.,..,MItANO; 
Si accettano abbonamenti solò con ,una [ 

delle seguenti decorrenze:! A|)rilo e 1 0 | ^ 
tobre anche prèsso l'Amministraziane del gìor-* 
naie'U l^accfiigHomiS^M^^mmk •• 

• ̂ W^à'^^B Numeri dì saggio ^i Sarti vche 
3 domandano. . . . 

_ Depcaito generale per I*Italia A. MANZQJ4| ip , , M a n o , via della Sala lÓ, 
via dr Pietri , 9t-"'::NapoIi, Jjalazzo delMunfcspio. •— I n Wasissw» 'presèo 
macia Pianert limerò, CornéìWf Zanett^^oU é ZdmhelU 

j^rt^i.Cent 5 » 4*Q«ment(rll spedisce franco in ogni parte d^Jialìa, 

Roma, 

- ^ ^ 

• 1 ^ 

\-

• i i^^fefc^ 

quando i capelli sono caduti buona notte 
% tutti, non e-è più rii(nediòi|*Ifi.. 

Ma si può evitare la, caduta fortifiGaa* 
d ó l bulbi quando rai^^gi cominciano a 
<jadere ; le*'ciò si; ottiene Jaciimente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott 

. €^WMy^^-- -^ La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 

' ^*'' « »-"̂  CIMASI© 

H-* : l ? . n 
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j ^ i ^ I 
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•X)EX • mElJi^. TDBJ; .X 
V I A ' C T R O S P E R O , N. 7. 

. Premiati con medaglia d'ora all'lEsposizionfi Kazìonale di Milano, ^ m i 
Vienna 1S73-fiìadelfìa 1876-r Parigi 187;|^^^ Sydney 1879 — Mourna 8880 

Bruxelles l@SÓ. 

• • ' • ' • " -

FBmigliim 
Ràccorauidató-pPftcilitare ìt Crt-

S'mt\e,z fsirniaxJomdÌ^ciU\ esso procura 
tà. sangue la ìprai ed i-GUóbtilt r o s s i 
che ne, fauno la belkisa; esso fortifica 
lo SfWu&, eccita Ì'Apj«tho, combatte. 
l ' A a ^ ^ a , \\ Linjatisim; abbrevia U 
CmvaUsèmXf, «cĉ  "..••' ,_ • , / 

VAAIOI, 33, RH0 ProubtTl^^ B Pqriiufllc. 
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,11 We^ìraet'^FsaBBfiìa è il liquore più Igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Gspedali^kf'cB'M®* SBs«egse» non 
si deve confondere con pipiti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette Wwf^ocive imitoziorijk0\ W®wm®é î B'£àaiàffltt estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetW, guarisce le febbri intermìMenti,11i 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal: di fegato, spZéeta, mal di raarS^nausee 
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EFFETTI MìRANTITI DA CERTIFICATI MEDIÒ! 
~^VM "^•ni' 

Tl iv : i^ m. 

DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
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PREFETTURA APOSTOLICA I)H,^^BENGAL CENTRALE 
Beiìgal Kishnagur, B Maggio 18S3„ 

PRBQ.' SÌGKOKt'F.M.l BRANCA., , "' ' . ^ ^ ' , . . .' .^_ 
Qualora le SS, t L . mi facesaer*) l'agev'óiè'/za di lasciarmRvere il loro celebre 

^gass^ss a preszi ridotti cerne Vanno scorsq,p|»e jirenderei dodici do? 

1̂ ^ 
' I 

• .4- I . / 

, i ? "-" ' • • 

snm 
nico successore del fu Prof. 

éscliisìvanieiite in 

faltà"*^ o di Firenze 
^ i ± 

-' • " • ' i f» 

. 1 

suo ifagll 
j N, 4, Calata S. Marco, (Casa propizia) — 

J^ boccette JL. f^#® càarunat^WScatolè (rìBftté in polvere) X , J^tO 
W. scatola ì)iù l'iìmballaggÌQ 

LA GASA'-Dl FJÌÌÈNZE È SOPPRESSA 

vi-

••^m 

] t 
• : i ^ ' 

imi 
L'otiiiaio 1F©ì?ai€3Ì ci è molto utile pei colerostV quali non dì rado col solo 

uso dei medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saluta; 
In generale il S'érM^i i l r a a s c a ci riesce molto vàlfìlggioso per tutti i ma-st* 

Ianni prodòtti da^^uestq^^ftjima eccesaivamciite caldo. ^^m; • 
. Devotissimo loi'ò Bervo/:' •.•è?:.. • , T. ^Ki^^^^mf, Àp. 

-'-

s 

1!ÌI:̂ JB. Il *6k|ìor"Ei'8a43s*o u-^.;:;rilsiai^a^"possied9 tutte le ricette, scritta, di proprio, 
pugno d̂ ÙBi,Ĵ *̂ "̂̂ * Girolamo Pagliano suo zìo, più un documento, con cui lo designa 
quale suo^Wccesaore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità^ (piuttostochÒ 
ricorrere alW-i' pftgioa dei Giornali), EnricOy Pietro, Giovanni Pagliano e tutti colcfro 
che audacemente e fdlsaMlinite V|,BÌM»oq'uesta su^^ssione; avverte pure jji non cpnfoa-
dere questo legittimo farmaco, cofratro preparato sotto il nome iì\ Alberto Pagliano 
fuGjuaeppet il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. GìrolamOf né 
i i f ^ v u t o l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senzeìpajFi, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o Hc/uasno relativo a questu speciali 
che venga inserito in .questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con 
tratfiiZioni, il più delle volte dannoso alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

'""*'?Sfflfs' i F T 

ftt^ 

MUNICIPIO p i NAPOLI 
Nàpoli, ^i Dicembre Wl3, 

Certifico io sotioscritto di a^fere fioromini^^^nell'Ospadale della Oonocénìa 
il F e r r a e * Slrasi®» ai convalescenti di O d l l ^ ^ ^ loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei qolerosi,! 
quali^ dopo così fitìranoalattia, sogliono avere sensì^^ssim*» le vie digestive. Lft 
principale asion© è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che'ioonvalescQRiì'ne risentoriie.. -^^^m- • • . ' -v i»^ 

Il Medico FrimQrio FìftoEsco FEDE, 
: Per la rossìtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINEI^U, 
Visto la legislizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli^ pel Pre* 

fatto segue la firma. 
in BoitìgUe da litro L, S*50 — Pìccole L, i 
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Padova, fìpòferafia dei Bacchiglime CorHere^Yemio, Yia Pozzo Dipinto, K 3836. 
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